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Dieci anni
di stragi
nel resto d’Europa
■ L’ultimograveincidentein

GranBretagna,dopoquello
avvenutoieriaLondra,risale
al12dicembre1988quando
inunacollisionetratretrenia
ClaphamJunction(sud-ovest
diLondra)morirono35per-
sone.Eccounriepilogodei
piùgraviincidentiferroviari
avvenutineipaesidell’Unione
europanegliultimidiecianni.
InItalia, il16novembre1989
siscontranoduetreni locali
neipressidiCrotone(CZ),
muoiono12persone.Il2gen-
naio‘90inGermaniaallasta-
zionediRuesselsheim(Assia),
duetrenidellametropolitana
disuperficiediFrancofortesi
scontrano,17persone
muoiono.InFrancia, il17ot-
tobre91,sullalineaNizza-Pa-
rigi,nellastazionediMelun,si
scontranountrenopassegge-
rieuntrenomerci.Nell’inci-
denteferroviariomuoiono18
passeggeri.AncorainGerma-
nia, il14novembre1992,
GERMANIA:neipressidella
stazionediNortheim(Bassa
Sassonia), iltrenopasseggeri
Monaco-Copenaghensi
scontraconunvagonestac-
catosidaunmerci.Undici
morti. Il12gennaio1997,in
ItaliailtrenopendolinoMila-
no-Romaderaglianeipressi
dellastazionediPiacenza.Ot-
tomorti.

Londra, tragedia sulle rotaie
Si scontrano due treni
Dalle lamiere estratti 26 morti e 200 feriti
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ALFIO BERNABEI

LONDRA Ventisei morti e quasi
duecento feriti, di cui 18 in gravissi-
me condizioni, sono il bilancio del
disastro ferroviario avvenuto ieri
nel centro di Londra in un tratto co-
steggiante abitazioni ed uno dei
principali supermercati della zona.
Erano le otto e undici minuti, l’ora
di punta di una splendida mattinata
di sole autunnale quando il distret-
to vicino a Notting Hill è stato scos-
so da un assordante boato simile ad
un’esplosione. Un testimone ha de-
scritto l’incidente come «una palla
di fuoco contro il cielo, seguita da
una montagna di fumo». Un inter-
city stipato di passeggeri che prove-
niva da Cheltenham e stava per
giungere nella stazione londinese di
Paddington si è conficcato come un
ariete su un locale che aveva appena
lasciato la stazione diretto in perife-
ria. I due treni, uno in marcia diret-
ta, l’altro apparentemente in mano-
vra trasversale, si sono trovati sullo
stesso tratto di binario. L’impatto
ha causato lo sventramento di un
intero vagone e il ribaltamento di
intere sezioni dei due messi. È scop-
piato un incendio. I soccorsi sono
stati pronti ed efficienti. Ma le fiam-
me, il fumo e l’arroventamento del-
le lamiere hanno richiesto l’inter-
vento dei vigili del fuoco e di idran-
ti causando un rallentamento e la
perdita di tempo prezioso per met-
tere in salvo i feriti.

A mezzogiorno, tre ore dopo lo
scontro, da Ladbroke Grove, la stra-
da costeggiante il disastro, si pote-
vano ancora udire le grida strazianti
di persone ancora imprigionate tra
le lamiere. Le ha sentite anche il mi-
nistro dei trasporti John Prescott su-
bito giunto sul posto. Il premier To-
ny Blair ha emesso un comunicato:
«Sono assolutamente sgomento da-
vanti a questa terribile tragedia». La
regina ha mandato le condoglianze
alle famiglie delle vittime. Sia Pre-
scott che Tony Thompson, capo
della polizia ferroviaria, hanno det-
to che è troppo presto per appurare
le cause del disastro. Sembra, però,
che uno dei due treni sia passato
nonostante l’indicatore avesse la lu-
ce rossa. Due anni fa a Southall, a
pochi chilometri di distanza e sullo
stesso tratto di rotaie, avvenne un
incidente molto simile che causò
sette morti e 15O feriti. Un’inchie-
sta conclusasi appena qualche setti-
mana ha incolpato il conducente,
ma ha anche messo in evidenza l’i-
nadeguato sistema segnaletico e di
allarme in quello che è uno dei trat-
ti di maggior traffico ferroviario nel
cuore della capitale. Sono state ap-
portate modifiche ai binari e ci sono
ancora lavori in corso per moder-
nizzare gli impianti di segnalazione.
Le dichiarazioni dei passeggeri tratti
in salvo sono servite a ricostruire un
quadro allucinante dei minuti im-
mediatamente dopo l’impatto.
Mark Palmer ha detto: «Stavamo
passando davanti al supermercato
Sainsbury’s e lì per lì ho pensato che
fosse saltato in aria l’edificio. L’e-
splosione è durata per circa quindici
secondi. Le fiamme hanno distrutto

almeno un intero vagone». Mark
Rogers ha detto: «C’è stato un im-
patto tremendo che mi ha scaraven-
tato lungo la corsia. Il vagone si è ri-
baltato una, forse due volte. Tutti i
finestrini dalla parte destra sono an-
dati in frantumi. Una donna è stata
scagliata fuori mentre il treno era
ancora in aria. È certamente morta
perché l’altro treno le è poi passato
sopra. Ho visto il corpo di un’altra
persona che era a brandelli. Quando
i primi soccorritori sono arrivati
hanno cercato di tirarci fuori dall’a-
pertura sul tetto del treno. Dieci mi-
nuti dopo sono arrivate le autoam-

bulanze. La gen-
te s’è messa a
chiamare coi te-
lefonini per av-
vertire le fami-
glie». Peter Ste-
vens ha detto:
«L’impatto è
stato come un’e-
splosione. Ab-
biamo visto l’al-
tro treno in
fiamme che ci
passava vicino.

Nel nostro scompartimento si soffo-
cava dal fumo. C’era un terribile
tanfo di benzina». Chris Goodall ha
dichiarato: «Il treno su cui viaggia-
vo ha rallentato di colpo, ma non
s’è fermato. Le luci si sono spente e
l’incendio è cominciato quasi subi-
to. I passeggeri in grado di muoversi
si sono dati da fare per evitare le
fiamme. Ho visto una persona im-
prigionata sotto il sedile che è riu-
scita a districarsi. Abbiamo provato
a liberare il conducente, ma non ci
siamo riusciti perché aveva una

gamba tra le lamiere». I feriti sono
stati portati in otto ospedali dei din-
torni. I meno gravi sono stati rag-
gruppati dentro il supermercato
Sainsbury’s provvisoriamente tra-
sformato in un pronto soccorso. Tra
i passeggeri tratti in salvo con legge-
re ferite c’è stata la scrittrice Jilly
Cooper che stava viaggiando con la
sua segretaria. L’incidente conferma
il gravissimo stato in cui si trovano i
trasporti britannici che sono al cen-
tro di varie inchieste, specie dopo il
disastro ferroviario di Southall nel
’97. I diciott’anni di conservatori-
smo e le privatizzazioni hanno crea-
to una situazione critica con una
giungla di 25 società private accusa-
te di dare priorità ai loro margini di
profitto. Lo scorso anno i reclami
dei passeggeri hanno superato la ci-
fra del milione. S’è sviluppato un fe-
nomeno cosidetto «train rage» (rab-
bia del treno) con passeggeri infero-
citi che si lamentano. La compagnia
Railtrack, nonostante i lauti profitti,
è stata accusata di disservizio e mi-
nacciata con una multa di quaranta
milioni di sterline. Solo negli ultimi
due anni i laburisti hanno cambiato
due ministri addetti ai trasporti e at-
tualmente Prescott è in mezzo ad
una bufera di accuse. Per risparmia-
re sulle spese i tories tagliarono 75O
milioni di sterline che avrebbero
dovuto servire alla messa a punto
del sistema Atp (Automatic train
protection) per collegare automati-
camente il sistema di frenaggio con
quello segnaletico in caso di allar-
me. Prescott ha ordinato l’installa-
zione di un sistema che costa solo
15O milioni di sterline e che tocca
solo i nodi principali.

L’INDAGINE

Ferrovie italiane bocciate dai clienti
Il 75% dei passeggeri è insoddisfatto
■ Trenibocciatidal75%degliutenti;Roma

proclamatacapitaledeldisservizioferroviario
conl’86%deiviaggiatori insoddisfatti;Na-
poli,doveildatoscendeal60%,salvatain
extremisdallaCircumvesuviana:Milanodivi-
satralosconfortante82%delleFerrovie
Nordeil79%delleFerroviediStato,giudica-
teunpocopiùconfortevoli.Sonoalcunidei
daticheemergonodall’inchiestacondotta
dalComitatoConsumatoriAltroconsumotra
il17eil28maggioscorsisullaqualitàdelser-
vizioferroviarioitaliano:2.700pendolarisul-
leprincipali trattediMilano,RomaeNapoli
hannoespressoil lorogradodisoddisfazione
supuntualità,pulizia,comfortedisponibilità
delle informazionioffertidalleFerroviediSta-
toedaaltrecinquecompagnie(Circumvesu-
viana,Benevento-Napoli,Sepsa,CotraleFer-
rovieNorddiMilano).Perquantoriguardal’i-
giene, l’85%degli intervistatisi ritieneinsod-
disfattodellostatodipuliziadellecarrozze, il
79%dellapuliziadeisedili, il71%diquella
deibagni.Sulversantedellapuntualitàrap-
presentanoil26%gliutentichealmenouna
voltahannosubitounariduzioneinbustapa-
gaperesserearrivatipercolpadeltrenoinri-
tardosullavoro.Lascianoadesiderareanche
lecomodità: l’82%puntailditocontroilcat-
tivofunzionamentodiariacondizionataeri-
scaldamento, il67%condannal’eccessivo

rumore.
Quasi l’80%deipendolaritrovacarentile in-

formazionifornitedalpersonaleferroviario;inol-
tre,sull’esiguapercentuale(il30%)chehasporto
reclamo,il73%nonhamairicevutorisposta.
L’indaginediAltroconsumohaancheregistrato
pertuttoilmesedisettembrel’orariodiarrivo
nellestazionidiRomaeMilanodi2.177trenifra
le6ele9delmattino: il26%deiconvoglihafatto
segnareunritardopariosuperioreai10minuti.E
seMilanoesceatestaaltasulle lineediComo,No-
vara,VareseNordeBergamo-Carnate,èclamo-
rosamentebocciatasuduelineecomePiacenzae
Pavia.MalapalmadeiritardispettaaRoma,dove
nessunalinearaggiungelasufficienzaperpun-
tualità:emblematicoilcasodelregionalesulla li-
neaLatina-RomaTermini,chenell’arcodiunme-
sehaaccumulato8oree25minutidiritardo.Al-
troconsumohaperciòdecisodilanciarelacam-
pagna«Ultimotreno»perdifendereidirittidichi
viaggia:conunaletteraaigestoridellecompa-
gnieferroviarieealministrodeiTrasportiTreu,
l’associazionechiedecheilcostodegliabbona-
mentisia legatoallapuntualitàdeitreni,eche,
quandovenganomenoiparamentridiqualità, il
costodelserviziosiadiminuitoautomaticamen-
te.SulsitoInternetwww.ultimotreno.cominol-
tresipossonotrovareinformazioniferroviarieei
testidilettere-tipoperrichiedererimborsierisar-
cimenti.

Thatcher e la deregulation, ferrovie insicure
Non sempre privato è bello, la ricetta inglese lo dimostra

strumentalizzata nei suoi pro-
positi. La Gran Bretagna ha
preceduto di gran lunga i par-
tner europei ma il risultato è
stato catastrofico, sotto tutti i
punti di vista. Qualche setti-
mana fa, l’autorevole «The
Economist» ha tracciato una
pagella sconfortante sulla
grande privatizzazione, for-
nendo cifre sui nuovi disastri
contabili e dando voce alla
domanda di cambiamento
dell’opinione pubblica sino
ad ipotizzare un ritorno al
passato. Chi l’ha detto che
pubblico, quando si tratta di
servizi essenziali, non è bello?

Sir Philip Beck è il presiden-
te della «Railtrack», la società
erede della statale British Rail.
Dopo il disastro, il baronetto
si è precipitato a diffondere
una dichiarazione con la qua-
le la sua società si assume
«tutte le responsabilità» di
fronte alle vittime. È già qual-
cosa, naturalmente. Ma l’opi-
nione pubblica britannica ha
da tempo pronunciato il suo
verdetto. L’affannosa rincorsa
dei benefici del mercato ha
portato la rete britannica dav-
vero in un tunnel buio, l’ha

fatta protagonista di piccoli e
grandi incidenti, sino a quel-
lo orribile di ieri nei pressi di
Londra. Altro che fermare il
declino del passato, altro che
rivitalizzare il settore, affidan-
dosi a «gestioni efficaci ed in-
dipendenti»! L’incitamento

dell’Unione
europea alla
trasformazio-
ne del servi-
zio nei paesi
europei per
metterlo al
passo con i
tempi è stato
stravolto,
piegato agli
interessi della
speculazione
privata, uti-

lizzato per propositi i più lon-
tani dagli interessi dei cittadi-
ni. In questo senso è illumi-
nante quanto è stato scritto
nel «libro bianco» preparato
dalla Commissione europea,
dai servizi del commissario
britannico, Neil Kinnock,
proprio allo scopo di moder-
nizzare l’intero servizio ferro-
viario comunitario. L’obietti-
vo del risanamento delle fi-
nanze doveva essere il punto
di partenza per far concorrere

la ferrovia, in declino, con gli
altri mezzi di trasporto. E
dunque, l’incitamento a «fare
agire le forze del mercato».
Ma, con l’avvertenza più vol-
te sottolineata, che venga as-
sicurato un servizio pubblico
degno di questo nome e un

rapporto stretto tra qualità e
prezzi. Anche in questo senso
i binari britannici non porta-
no in Europa. Ma sono in
«buona» compagnia. Ne sap-
piamo qualcosa anche in Ita-
lia.

SERGIO SERGI

SEGUE DALLA PRIMA

■ LE CAUSE
DEL DISASTRO
È possibile che
uno dei
due convogli
non abbia
rispettato
il segnale rosso

■ UN VERO
FALLIMENTO
La rete di trasporti
è stata frantumata
e ceduta ai privati
dieci anni fa
Carrozze sporche
e inaffidabili


